“Sarà fucsia.”
”Ma io lo voglio verde acqua!”
“Questo mese la decisione spetta a me, lo avrai verde acqua o anche giallo canarino se vuoi, ma il mese prossimo”

“Ma io….”

“Nessuna discussione, sarà fucsia e basta”

“Bisogna sempre fare quello che vuoi tu, sei una prepotente!”

“IO prepotente?? Mi hai fatto passare tutto il mese scorso con il malva. Ci sono persone che non hanno neppure IDEA di che colore sia il malva! Eppure l’ho accettato senza fiatare. Quindi adesso, mi fai il sacrosanto favore, di prenderlo fucsia!”

“Ma dai...fucsia... guarda come mi sbatte”

“E che centra: mica devi portarlo intorno al collo. E poi si intona magnificamente con i tuoi occhi”

“I miei occhi? Col fucsia?”

“Quando hai indosso gli occhiali verdini, non hai idea di quanto il fucsia faccia risaltare i tuoi begli occhioni, vedrai se non ho ragione”

“Qualche volta mi domando se Gaultier sia vissuto invano. E poi come faccio ad usarlo con indosso gli occhiali, ci hai pensato, genio?”

“E’ tutta questione di equilibrio, un po’ di allenamento, ovviamente fatto di notte, senza la luce naturale, e vedrai che riuscirai ad usarlo con gli occhiali in men che non si dica”

“Uhm, forse un intero mese col malva ti ha fatta uscire di senno. Avrei dovuto pensarci: il malva e’ piu’ un’emozione che un colore. Continuo a dimenticarmi di quanto tu sia sensibile alla scala cromatica.  E sia, vada per il fucsia, pero’ non mi hai detto quale”

“Quale cosa?”

“Quale tipo di fucsia: il fucsia chiaro, il rosa fucsia, il fucsia hollywood, il fucsia profondo, il fucsia reale, il fucsia fandango...”

“Da quando esci con quel collaboratore di Wikipedia sei diventata insopportabile! Il  fucsia fucsia, il magenta elettrico per eccellenza, contenta? Piantala di tergiversare. Ho capito il tuo gioco sai? Tenti di perdere tempo, speri in questo modo che il periodo di assegnazione scada, cosi’ che il malva venga registrato di nuovo come colore ufficiale, per tutto il mese. Di nuovo. Ma non ci riuscirai, questo mese sara’ fucsia!”

“Sei paranoica, vedi complotti dappertutto. E’ per questo che lo vuoi di quel colore accecante: cosi’ lo puoi riconoscere subito, anche da lontano, anche in mezzo agli altri, e cosi’ tenerlo sempre sotto controllo. Ma ti immagini cosa diranno le altre a vedersene arrivare uno fucsia?”
“’Che meraviglia, peccato non averci pensato prima’. Ecco quello che diranno le altre vedendolo”
“E’ il tono sarcastico con cui lo diranno che mi impensierisce”

“Sempre a preoccuparsi troppo di quello che pensano le altre. Questo e’ uno dei motivi che ti hanno impedito di fare carriera”

“Non ricomincerai con questa storia. Sai benissimo che oltre certi livelli, l’unico colore accettato e’ il nero, al massimo il grigio scuro! Mi ci vedi a scarafaggiare in giro per i corridoi del Direttorato? Sii seria”
“Mmmm, non posso che darti ragione, pare che il potere privi di colore la vita. 
Dai forza, sta per scadere il tempo, tra poco si apriranno le porte e dobbiamo farci trovare pronte.”
“Allora e’ il fucsia, eh? Lo so che me ne pentiro’ ma almeno avro’ la soddisfazione di dire “Te l’avevo detto!”

“Pessimista. Te l’ho sempre detto che dovresti leggere di piu’ la Cartland e meno Nietzsche. Allora, hai preso tutto? Le porte dovrebbero aprirsi tra pochi secondi”

“Anche in fucsia, sono sempre pronta”.
Le porte si aprirono lentamente, una lama di luce fece risplendere le due Moire di un’aureola fucsia, le due iniziarono a camminare verso l’uscita, salutate da colpi di tuono.
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